
I sindacati denunciano il mancato rispetto degli accordi da parte dell’azienda

Pansac "sorvegliata" dagli operai

Presidio permanente in fabbrica contro il trasferimento delle linee produttive

Martedì 22 Febbraio 2011, 

Lo stabilimento della Nuova Pansac da ieri mattina è presidiato dai lavoratori: temono venga svuotato di materie prime e linee produttive. La decisione del presidio è avvenuta dopo un'assemblea in cui era emersa la volontà liquidatoria dell'azienda.
      «I lavoratori hanno deciso di contrastare la volontà dell'azienda - scrive in una nota la segreteria Filctem-Cgil di Venezia -, che senza discussione e in modo unilaterale vuole trasferire materie prime e linee produttive dallo stabilimento. Per l'ennesima volta non vengono rispettati gli accordi. All'ultimo incontro al ministero dello Sviluppo economico l'amministratore delegato si era impegnato a rivalutare i costi del trasferimento delle macchine e degli adeguamenti strutturali degli altri siti per poi avere un incontro con le organizzazioni sindacali sul piano industriale. Tutto ciò non è avvenuto e, anzi, l'azienda ha già mandato i camion per trasferire le materie prime da Portogruaro. I lavoratori tutti hanno deciso di difendere il proprio posto di lavoro attraverso un presidio permanente in fabbrica».
      Solidarietà alla battaglia dei lavoratori della Nuova Pansac arriva dai parlamentari veneziani del Pd: «È una forma di protesta forte - scrive in un nota Rodolfo Viola -, che condivido assieme ai parlamentari del Pd della provincia, Martella, Baretta, Murer, di fronte alla gravissima situazione occupazionale che si è venuta a creare nel sito produttivo portogruarese. Non avevamo condiviso la scelta della proprietà di dismettere la produzione in questo stabilimento senza alcuna garanzia per il futuro dei lavoratori. Chiediamo in modo particolare che la Provincia e la Regione con le organizzazioni sindacali verifichino al più presto le condizioni di attuazione degli impegni presi dall'azienda durante le trattative dei mesi scorsi».
      © riproduzione riservata

